
BIBLIOTECA D’ARGENTO 

CULTURA, SOLIDARIETA’, ASSISTENZA, SVAGO: IMPEGNO LIONS PER ANZIANI, 

DISABILI E ALTRI 

Il progetto “La Biblioteca d’Argento” si pone l’obiettivo di creare una serie di piccole 

biblioteche da costituire in uso gratuito, secondo una logica di turnazione 

temporale, presso case di riposo per anziani e case di cura per lungodegenti (ed 

anche scuole e carceri). 

I soci dei Lions Club coinvolti verranno invitati a raccogliere e far donare libri idonei 

allo scopo, cioè in buono stato di conservazione, scritti con caratteri 

sufficientemente grandi e di facile fruizione. Quindi verranno individuate le strutture 

interessate a prendere parte all’iniziativa, possibilmente enti con sede nelle località 

dei Club partecipanti. 

Naturalmente potranno essere coinvolti nella raccolta anche altri soggetti, come 

scuole, librerie e soprattutto case editrici. Queste ultime infatti, decidendo si 

sostenere l’iniziativa, non solo godrebbero di un effettivo ritorno di immagine ma 

potrebbero liberare da eccedenze lo spazio fisico dei magazzini, risparmiare le 

imposte per le merci registrate a valore e usufruire degli sgravi fiscali per le 

donazioni. 

Molto gradite dagli anziani delle case di riposo le riviste con molte illustrazioni, vale 

a dire di turismo, natura, fotografia, arte. Da scartare di gossip e politica; sconsigliati 

anche enciclopedie e libri … disdicevoli. 

I libri, raccolti e catalogati e dotati di etichette, verranno suddivisi in biblioteche 

composte da un numero di volumi variabili in funzione della consistenza numerica 

degli ospiti delle diverse case e ad esse consegnate con cerimonie adeguate 

(rappresentanti Istituzioni, Religiosi, Familiari, Media). 

Trascorso un certo numero di mesi a ogni struttura varrà affidata una nuova 

“Biblioteca d’Argento” in sostituzione di quella precedentemente assegnata. La 

consegna dei volumi dovrebbe idealmente diventare un appuntamento fisso e 

coincidere con un vero e proprio momento di festa per gli ospiti. 

La raccolta dei libri non si dovrà certo arrestare alla composizione delle prime 

biblioteche, anzi la “Biblioteca d’Argento” potrà essere in continua espansione. 

Non vengono richiesti contributi economici a chicchessia mentre il Club potrà dotare 

l’ente donatario di un semplice mobile. 


